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Abstract: Personal names exhibit speci!c linguistic features that make them valuable 

for linguistic research as a diagnostic tool. In both German and Italian, article usage 

with personal names is governed by distinct syntactic and pragmatic factors, displaying 

signi!cant geographic variation. In the standard languages bare personal names are not 

accompanied by articles whereas in many dialects they are, cf. È arrivato Gianni/Hans 
ist gekommen vs. È arrivato il Gianni/Der Hans ist gekommen ‘John arrived’. Proper 

nouns in general are considered the !nal stage in the grammaticalization process of the 

de!nite article. "is last step seems to be accomplished in the dialects in the south of the  

German-speaking area and in the north of the adjacent Italian-speaking area, particu-

larly in the multilingual region of Trentino-South Tyrol, in which German, Italian and 

Ladin varieties are intermingled in many speakers’ individual repertoires. "e large 

amount of data collected with the crowdsourcing platform VinKo (‘Varieties in Con-

tact’,<https://alpil ink.it/vinko/>) makes it possible to create detailed maps with a high 

geographic resolution. "ese maps show a peak of article usage immediately north and 

south of the German-Italian language border in the Adige valley, followed by a continu-

ous decrease in the frequency of article usage towards the south. Hence, it appears that 

language contact across the language border facilitates the emergence of highly corre-

sponding distributional patterns at both sides of the border. "ese patterns are in contrast 

with signi!cant di#erences observed between dialects of the same language located in 

non-adjacent areas (e.g., frequent article usage in the Italian dialects in central Trentino 

vs. rare article usage in the Italian dialects in Verona’s southern plains).

Keywords: personal-name syntax, language contact, German dialects, Italian dialects, 

crowdsourcing

1.  Fenomeno e domanda di ricerca

La variazione esaminata in questo contributo è illustrata negli esempi 

(1) e (2) che riportano dati di un dialetto tedesco (bavarese meridionale, [1a]) 

e di un dialetto italiano (veneto occidentale: [2a]) dell’area d’indagine in cui, a 
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di!erenza delle rispettive lingue standard ([1b], [2b]), i nomi di battesimo sono 

accompagnati dall’articolo de"nito. Gli esempi sono tratti dal VinKo corpus 

(Rabanus et al. 2022). Nel progetto VinKo (‘Varietà in contatto’) sono state rac-

colte le varianti per le stesse variabili linguistiche per tutti i dialetti e lingue 

minoritarie delle regioni Trentino-Alto Adige e Veneto, a prescindere dalla loro 

appartenenza al gruppo linguistico germanico o romanzo (cfr. paragrafo 3.1).

(1) a. In dem Saal isch die Maria die schianschte

(Fiè allo Sciliar [BZ]; Rabanus et al. 2022: S0015_tir_U0372)1

b. In diesem Saal ist Maria die schönste

(S0015, cfr. tabella 1)

(2) a. In questo locale la Maria l’è la più bela

(Grezzana [VR]; Rabanus et al. 2022: S0015_vec_U0556)

b. In questa stanza Maria è la più bella

(S0015, cfr. tabella 1)

I nomi di battesimo sono cosiddetti “rigid designators” (cfr. Kripke 1972; 

discussione critica in Haas-Spohn 1995:18–22): il nome assegnato ad una per-

sona nell’atto di battesimo (inteso anche come atto amministrativo, senza 

aspetto religioso) di solito rimane invariato per tutta la vita (cfr. Zifonun et al. 

1997:750). Questo fatto culturale distingue i nomi di battesimo dai nomi di 

famiglia che nella nostra sfera culturale possono anche cambiare durante la vita 

della persona (ad esempio a seguito di un matrimonio). Analogamente ad altri 

nomi propri hanno due caratteristiche importanti che li distinguono dai nomi 

comuni (cfr. Nübling et al. 2012:17–19):

 • Esprimono “Monoreferenz”: il nome designa una persona speci"ca e solo 

una, nel contesto rilevante.

 • Esprimono “Direktreferenz”: il riferimento è diretto nel senso che la sostanza 

fonologica o gra"ca del nome individua la persona di riferimento senza pass-

are attraverso un signi"cato. Il nome di Gottfried, nel contesto adeguato, 

fa riferimento diretto allo scrittore tedesco medievale, autore di Tristano e 

 1 Le registrazioni audio di tutti gli esempi trascritti approssimativamente in questo 

contributo possono essere scaricati dal VinKo corpus (Rabanus et al. 2022, cfr. para-

grafo 3.1) usando il codice identi"cativo che indica la frase stimolo (in [1a] S0015, 

cfr. tabella 1), il gruppo linguistico (tir = tirolese, tre = trentino-lombardo/trentino-

veneto, vec = veneto, ecc.) e il parlante (in [1a] U0372 = parlante femminile di 19 anni 

di Fiè allo Sciliar [BZ]).
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Isotta, senza coinvolgere i signi!cati di ‘Dio’ e ‘pace’ dei nomi comuni da cui 

è formalmente composto (!gura 1).

Fig. 1: “Direktreferenz” di Gottfried all’autore di Tristano e Isotta (immagine presa dal 
Codex Manesse).

Così i nomi di battesimo non sono segni nel senso saussuriano perché non 

sono biplanari ma piuttosto assomigliano a elementi indessicali come, ad esem-

pio, i pronomi di prima e seconda persona io e tu: analogamente a questi hanno 

bisogno di un contesto speci!co e condiviso fra parlante e destinatario per per-

mettere di identi!care la persona di riferimento (cfr. Del!tto/Fiorin 2022 per 

l’elaborazione formale di un approccio contestualista alla sintassi e la seman-

tica dei nomi propri). L’ancoraggio al contesto speci!co comporta che l’atto di 

riferimento ad una persona rispecchi il triangolo delle relazioni sociali fra par-

lante, destinatario e persona terza di riferimento (“deissi sociale”, cfr. Haviland 

2007:229). Dal Negro (2022, conferenza) mette in evidenza che “la scelta delle 

diverse espressioni [per il riferimento ad una persona] rimanda ad una diversa 

attivazione di conoscenze comuni e reciproche all’interno del discorso, oltre 

ad esprimere diversi valori connotativi.” Per le domande di ricerca del presente 

contributo risulta cruciale la “Monoreferenz” in quanto la de!nitezza è inerente 

ai nomi di battesimo. Perciò i nomi di battesimo nelle lingue standard tedesco e 

italiano di solito si usano senza articolo (cfr. [1b] e [2b]). L’utilizzo dell’articolo 

de!nito nelle lingue standard non è escluso ma è molto limitato (cfr. paragrafo 

2.3). In ogni caso, anche quando l’articolo de!nito c’è non esprime de!nitezza 

ma ha altre funzioni. Di conseguenza, a partire da qui chiamiamo l’articolo 

davanti al nome di battesimo “articolo espletivo”. Contrariamente alle lingue 
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standard, nei dialetti e nelle lingue minoritarie di Trentino-Alto Adige e Veneto 

l’articolo espletivo ricorre spesso (cfr. [1a] e [2a]). Ma la situazione è variegata: 

l’articolo non è presente né in tutti i dialetti né in tutti i contesti linguistici. 

Quindi, le domande di ricerca poste in questo contributo sono tre:

a) Dove (in quali località, in quali aree linguistiche) è più o meno attestato 

l’articolo espletivo?

b) In quali contesti linguistici è più o meno attestato? Dal momento che studi 

recenti basati su corpora per l’area germanica (Schmuck/Szczepaniak 

2014; Werth 2020; Phei% 2023) hanno dimostrato che la grammaticaliz  -

zazione dell’articolo de&nito segue un determinato percorso, si aggiunge 

la domanda: i contesti che favoriscono l’articolo espletivo nella nostra area 

d’indagine (documentata in VinKo) corrispondono alle tappe del percorso 

di grammaticalizzazione individuate negli studi citati?

c) I con&ni delle aree dei gruppi linguistici tedesco e italiano si rispecchiano 

nelle carte della distribuzione dell’articolo espletivo nei diversi contesti lin-

guistici?

Il contributo è organizzato come segue: nella sezione 2 saranno introdotte e 

discusse le funzioni dell’articolo de&nito sia con i nomi comuni sia con i nomi 

di persona. La sezione 3 presenta il sistema di crowdsourcing VinKo e caratte-

rizza i dati raccolti, includendo una discussione metodologica sulla loro vali-

dità. La sezione 4 contiene l’analisi dei dati della quale fa parte una serie di 

carte linguistiche sulla distribuzione dell’articolo espletivo nei diversi contesti 

(in appendice). La sezione 5 presenta le conclusioni.

2.  Quadro teorico: l’articolo de�nito in tedesco e italiano

Secondo Haspelmath (2001:1494) l’articolo de&nito rientra fra i tratti tipici del 

cosiddetto Standard Average European (SAE). Lyons (1999:5–6) de&nisce la sua 

funzione semantico-pragmatica come segue:

[T] he use of the de&nite article directs the hearer to the referent of the noun phrase 

by signalling that he is in a position to identify it. [… T]he hearer is invited to match 

the referent of the de&nite noun phrase with some real-world entity which he knows 

to exist because he can see it, has heard of it, or infers its existence from something 

else he has heard.

Il signi&cato originario dell’articolo de&nito è quindi quello di segnalare al 

destinatario la convinzione del parlante che l’oggetto di riferimento sia ‘indivi-

duabile’ nel contesto. Si noti bene che la ‘de&nitezza’ è una caratteristica del sin-

tagma nominale, non dell’articolo (cfr. Löbner 1985:279): accanto all’articolo 
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esistono altri strumenti per marcare la de�nitezza del sintagma nominale, ad 

esempio la �essione dell’aggettivo attributivo che in tedesco varia in base alla 

de�nitezza.

Nei paragra� seguenti prima si introduce la funzione semantico-pragmatica  

dell’articolo de�nito come marca dell’individuabilità dell’oggetto di riferi-

mento, una funzione poco rilevante per nomi di persona inerentemente de�-

niti (paragrafo 2.1), per passare poi alle funzioni morfosintattiche e sintattiche 

svolte dall’articolo anche con i nomi di persona (paragra� 2.2 e 2.3): si forni-

scono così le basi teoriche per lo studio empirico dell’e�etto del tipo di sintagma 

e della funzione sintattica sulla distribuzione dell’articolo (paragra� 4.1 e 4.2). 

Il riassunto del percorso di grammaticalizzazione dell’articolo de�nito con-

clude la sezione (paragrafo 2.4).

2.1  Funzione semantico-pragmatica

I contesti d’uso dell’articolo de�nito come marca dell’individuabilità dell’og-

getto di riferimento sono di solito suddivisi in un dominio di de�nitezza prag-

matica e un dominio di de�nitezza semantica.2 Nell’ambito pragmatico si 

collocano tre contesti d’utilizzo: situativo-deittico, anaforico e anamnestico. In 

un contesto situativo-deittico l’oggetto di riferimento è direttamente percet-

tibile da parlante e destinatario, ad esempio un libro bene in vista sul tavolo 

in (3).

(3) a. Kannst du mir bitte das Buch geben?

b. Mi puoi dare il libro, per favore?

(4) a. Der Autor stellt sein neues Buch vor. Das Buch ist eine Überraschung.

b. L’autore presenta il suo nuovo libro. Il libro è una sorpresa.

Il contesto anaforico in (4), invece, non richiede elementi extra-linguistici: il 
contesto linguistico fornisce tutti gli elementi necessari per individuare l’og-
getto di riferimento. Il contesto anamnestico, introdotto da Himmelmann 
(1997:61, in riferimento alla “anamnestische Deixis” di Bühler 1934:309 che 
consiste nel riferimento a “etwas zwar nicht schon Genanntes, aber ‘für den 
Sprecher und Hörer Gegebenes’ ”), si riferisce a oggetti che fanno parte delle 
conoscenze condivise da parlante e destinatario ma che non sono necessaria-
mente individuabili da persone terze: in (5) la ragazza non è stata introdotta 

 2 Questa suddivisione è stata introdotto da Löbner (1985:298–311) e successivamente 
adottata ed elaborata da Himmelmann (1997:35–42) e dalla letteratura più recente.
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nel contesto linguistico direttamente precedente, a di!erenza del libro in (4), 

ma è stata oggetto del discorso fra parlante e destinatario in passato. È tipico 
che enunciati di questa categoria contengono anche domande di accertamento 
relative alle conoscenze condivise come quelle negli esempi in (5).

(5) a. Ich habe das Mädchen gestern gesehen – du weißt, von wem ich rede, 
nicht?

b. Ieri ho visto la ragazza – sai di chi parlo, vero?

In tutti e tre i contesti pragmatici l’articolo de$nito può essere sostituito 
dal dimostrativo da cui storicamente emerge (cfr. paragrafo 2.4). Nell’ambito 
semantico l’articolo de$nito non può essere sostituito dal dimostrativo: i con-
testi esempli$cati in (6) e (7) sono domini esclusivi dell’articolo de$nito. In 
(6), in cui il contesto è chiamato “abstrakt-situativ” da Himmelmann (1997:39), 
l’oggetto di riferimento è unico e l’unicità fa parte delle conoscenze condi-
vise della comunità linguistica di riferimento: sappiamo che c’è un solo Papa. 
Questo contesto include l’utilizzo generico, ad esempio Il cavallo è un bell’an-

imale, perché anche la classe zoologica di riferimento è unica (cfr. Himmel-
mann 1997:37).

(6) a. Der Papst ist zurückgetreten.

b. Il Papa si è dimesso.

(7) a. Am Ortsausgang steht ein Haus. Das Dach ist halb eingebrochen.

b. All’uscita del paese c’è una casa. Il tetto è mezzo crollato.

(7) esempli$ca il contesto associativo-anaforico che si distingue dal contesto 
anaforico in (4) perché la ripresa metonimica funziona grazie al sapere comune 
che una casa ha necessariamente un tetto, indipendentemente dal contesto lin-
guistico.

Nella classi$cazione proposta il nome di battesimo si inserisce nel contesto 
d’utilizzo “abstrakt-situativ” (cfr. [6] ) perché designa un oggetto di riferimento 
unico nel contesto. Un argomento formale per l’inserimento dei nomi di bat-
tesimo in questo contesto è il tipo d’articolo impiegato in lingue e dialetti con 
due serie di articoli de$niti. Dirani (2020:54) cita l’esempio del dialetto sviz-
zero tedesco in (8) in cui i nomi di persona sono di norma preceduti dall’ar-
ticolo. Gli articoli in s Heidi e de Peter fanno parte della serie degli articoli 
deboli che si presentano nei contesti dell’ambito semantico, mentre l’articolo 
in das päärli è una forma della serie degli articoli forti che si usano nei contesti 
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dell’ambito pragmatico (cfr. anche Löbner 1985:311–312 e De Mulder/Carlier 

2011:528–530).

(8) S Heidi hat de Peter am baanhoof tro!e. Das päärli isch uf Acapulco.

‘Heidi ha incontrato Peter in stazione. La coppia è a Acapulco.’

La distribuzione degli articoli corrisponde, quindi, alla possibilità o impos-

sibilità di sostituire l’articolo con il dimostrativo. La sostituzione è consentita 

solo nell’ambito pragmatico in cui il sintagma de$nito si distingue da altri sin-

tagmi possibili (in [8]  ‘la coppia’ e non, ad esempio, ‘i genitori’).

2.2  Espressione di tratti morfosintattici

L’articolo può esprimere tratti morfosintattici non marcati sul nome, in italiano 

e in tedesco.

– Genere. Negli esempi in (9) il genere grammaticale dei nomi è ambi-

guo: corrisponde al sesso biologico della persona di riferimento. Con nomi 

comuni come (9a, b) è obbligatorio scegliere un articolo (maschile o femmi-

nile). Contrariamente a ciò, con i nomi di famiglia il riferimento alla per-

sona maschile di solito avviene senza articolo, cfr. (9c). Per le donne, invece, 

secondo Kubo (2016:50) l’articolo de$nito femminile è obbligatorio nel regis-

tro non formale d’italiano (cfr. [9d]). Werth (2020:201) giunge a conclusioni 

simili nell’analisi dei registri dialettali e intermedi del tedesco: l’articolo esple-

tivo si presenta signi$cativamente più spesso quando il nome di famiglia si 

riferisce ad una donna.

(9) a. la presidente

b. die Studierende

c. Rossi dice che arriverà in ritardo.

d. la Sartori

Hennig et al. (2016:697) e Del$tto e Fiorin (2022) conformemente mettono in 

evidenza che nello standard formale (tedesco e italiano) l’utilizzo dell’articolo 

de$nito di solito comporta uno spostamento del riferimento da una persona a 

qualcos’altro che in (10a) è una nave, in (10b) un insieme di tratti caratteriali.

(10) a. La Ra"aello, l’ultimo transatlantico…

b. Napoleon ist der Caeser der Neuzeit.
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– Numero: Negli esempi in (11) i nomi comuni non hanno su!ssi di numero. 

Solo l’articolo de"nito può esprimere il plurale del sintagma (il genere è inerente 

alle parole italiane, [11a], e di norma non speci"cato nei sintagmi tedeschi al 

plurale, cfr. [11b] con il signi"cato ‘le stampanti’, ad eccezione di gruppi di per-

sone di sesso femminile le cui denominazioni contengono il su!sso derivazio-

nale di mozione -in, ad esempio die Schülerinnen ‘le studentesse’).

(11) a. le città

b. die Drucker

– Caso. I tratti di caso in tedesco vengono espressi soprattutto dall’articolo 

in quanto l’espressione del caso al sostantivo è molto ridotta nella lingua con-

temporanea, cfr. il genitivo in (12a): nel paradigma di nomi comuni di genere 

femminile come Brücke ‘ponte’ non ci sono più su!ssi di caso. Anche i nomi 

di persona hanno perso la maggior parte della loro &essione di caso, cfr. Anna 

in (12b) nella funzione di oggetto indiretto (bene"ciario) senza marca di dativo 

(per l’approfondimento della &essione dei nomi di persona nel germanico con-

tinentale occidentale cfr. la recente monogra"a di Schäfer 2021). In controten-

denza a ciò, nei nomi di persona è stata ra+orzata la marcatura del genitivo con 

la grammaticalizzazione della -s possessiva il che spiega la dubbia accettabilità 

di (12c). Per esprimere ‘i desideri di Anna’ si preferisce (12d) con il nome di 

battesimo &esso al genitivo, senza articolo.

(12) a. die Stabilität der Brücke

b. Sie schenkt Anna Blumen

c. ?die Wünsche der Anna

d. Annas Wünsche

L’ipotesi che l’articolo sia grammaticalizzato soprattutto per compensare la 

mancanza di su!ssi &essionali al nome è stata proposta già nel 1751 da Gott-

sched (cfr. Schäfer 2021:29). Adelung (1782:513) precisa l’ipotesi sostenendo che 

non c’è necessità dell’articolo per il nominativo dal momento che il nome non 

possiede nemmeno un su!sso di nominativo (cfr. Werth 2020:195). Behaghel 

(1923:52) vede l’articolo soprattutto con i nomi di persona di origine straniera 

che non possono prendere su!ssi di caso tedeschi. Si impiega l’articolo “aus 

Gründen der Deutlichkeit” ‘per ragioni di chiarezza’, cfr. gli esempi in (13), tutti 

tratti dalla stessa pagina di un’opera di Winckelmann (1756:17): l’articolo si pre-

senta con i nomi al genitivo (des Dioscorides, des Nero) e all’accusativo (den Dio-

medes, den Perseus) ma non con quelli al nominativo (Parrhasius, Agrippina)
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(13) Man betrachte den Diomedes und den Perseus des Dioscorides. […] Parrhasius 
wird insgemein von den staerksten im Contour gehalten. […] Agrippina ist 
vermutlich nicht die Mutter des Nero…

Due studi recenti hanno cercato di veri!care l’ipotesi della preferenza dell’ar-

ticolo per il non-nominativo per le varietà che permettono l’utilizzo dell’arti-

colo davanti al nome di persona semplice, fra cui dialetti, varietà storiche e 

varietà substandard del tedesco. Schmuck e Szczepaniak (2014:128–130) hanno 

conteggiato le frequenze dei sintagmi con articolo per i quattro casi del tedesco 

con un corpus di verbali dei processi alle streghe del tedesco protomoderno 

(che contengono prevalentemente nomi di donne) concludendo: i sintagmi con 

l’articolo sono il 10 percento in sintagmi con nomi di persona per il nomina-

tivo, il 21 percento per il genitivo, il 27 percento per l’accusativo e addirittura il 

30 percento per il dativo. Werth (2020:196) conferma il risultato per il tedesco 

protomoderno e il tedesco colloquiale del 1800 ma vede poca di#erenza della 

frequenza dell’articolo espletivo nei sintagmi in funzione di soggetto (nomina-

tivo) e oggetto (accusativo e dativo) nei dati più recenti del suo corpus (dialetti 

e varietà substandard registrati nella seconda metà del 1900 e agli inizi degli 

anni 2000).

Siccome in italiano non ci sono i casi morfologici, l’analisi della distribu-

zione dell’articolo espletivo nella nostra area di indagine riguarda il confronto 

fra i nomi di battesimo in funzione di soggetto e i nomi di battesimo in fun-

zione di oggetto (paragrafo 4.2).

2.3  Funzioni sintattiche

I nomi di battesimo sono inerentemente de!niti. In ottica teorica non sono 

accompagnati dall’articolo perché occupano la posizione funzionale dedicata 

all’espressione della de!nitezza, quindi la stessa degli articoli e degli elementi 

indessicali (ad esempio pronomi personali di prima e seconda persona, cfr. 

sezione 1). Per raggiungere questa posizione approcci generativi assumono N-to-

D movement (cfr. Longobardi 1994) o m-merger (cfr. Matushansky 2006), ossia 

operazioni che portano il nome dalla posizione di testa del sintagma nominale 

(NP) alla posizione di testa del DP. Un modello non generativo ma in sostanza 

equivalente è quello della struttura topologica della frase tedesca applicato al 

sintagma nominale (cfr. Ramers 2006:99). In questo modello la posizione di 

Linke Klammer ospita la marca di de!nitezza (corrisponde alla testa del DP), 

quella di Rechte Klammer ospita il nome dotato di signi!cato lessicale (corri-

sponde alla testa del NP). Se il nome di battesimo semplice sta nella posizione 
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di Linke Klammer sopprime la realizzazione dell’articolo de!nito nella stessa 

posizione (cfr. Schäfer 2021:42).

Lo spostamento del nome nella posizione di testa del DP viene bloccato 

dall’aggettivo attributivo perché aggettivi attributivi non si aggiungono a teste 

funzionali come D ma solo a teste lessicali come N in NP (cfr. Haider 1992:331). 

La ragione semantica del blocco potrebbe essere che, con l’aggiunta dell’attri-

buto, i nomi propri perdono la loro de!nitezza e si comportano come nomi 

comuni (cfr. Schäfer 2021:35). Quest’ipotesi spiega la realizzazione dell’articolo 

espletivo con frasi relative restrittive come (14a, c) in cui una speci!ca Maria 

viene selezionata da un insieme di molte Marie. Ma non spiega perché l’articolo 

espletivo non si presenta in frasi relative appositive come (14b, d) in cui la frase 

relativa è pur sempre un’attribuzione. Non è un criterio valido neanche l’op-

posizione ‘attribuzione restrittiva’ vs. ‘attribuzione appositiva’ perché l’attribu-

zione aggettivale in (15) può di&cilmente essere considerata ‘restrittiva’ – ciò 

nonostante richiede l’articolo espletivo.

(14) a. Die Maria, die Hans geheiratet hat, ist sehr unordentlich.

b. Maria, die Hans geheiratet hat, ist sehr unordentlich.

c. La Maria che ha sposato Giovanni è molto disordinata.

d. Maria, che ha sposato Giovanni, è molto disordinata.

(15) a. Der schöne Anton hat mir einen Blumenstrauß geschenkt.

b. *Schöner Anton hat mir einen Blumenstrauß geschenkt.

c. Il bell’Antonio mi ha regalato un mazzo di !ori.

d. *Bell’Antonio mi ha regalato un mazzo di !ori.

Quindi, non è l’attribuzione di per sé che fa scattare l’articolo. Infatti, Gun-

kel et al. (2017:299) ipotizzano che la ragione dell’obbligatorietà dell’articolo 

con i nomi di battesimo accompagnati dall’attributo aggettivale come in (15) 

sia quella di codi!care l’inizio del sintagma nominale, ovvero di marcare la 

sequenza formata da attributo e nome di battesimo come sintagma nominale. 

Possiamo assumere che la necessità della codi!ca dell’inizio del sintagma 

favorisca l’estensione dell’articolo espletivo (nelle varietà che lo permettono) 

anche con nomi di persone semplici (senza attribuzione). D’altro canto questo 

fattore dovrebbe rallentare l’estensione dell’articolo espletivo quando il nome 

di battesimo è inserito in un sintagma preposizionale, ossia in un contesto dove 

è già presente una marca (la preposizione). In e+etti, Phei+ (2023:174) conferma 

l’ipotesi per la grammaticalizzazione dell’articolo con i nomi comuni che è 

non ancora completata nei dialetti basso sassoni del suo studio. Conclude che 
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l’articolo de�nito è meno di�uso con i nomi parti di sintagmi preposizionali, 

e quindi preceduti da preposizione, rispetto ai nomi come costituenti di primo 

grado, ossia in funzione argomentale (soggetto o oggetto). Anche per i nomi 

di persona Werth (2020:269–272) trova una percentuale di articolo espletivo 

signi�cativamente più bassa all’interno di sintagmi preposizionali rispetto a 

quella per i nomi come costituenti di primo grado, nella parte settentrionale e 

centrale-occidentale dell’area di lingua tedesca. Nell’area meridionale ci sono 

leggermente più articoli espletivi nei sintagmi preposizionali ma la di�erenza 

non è signi�cativa. Non sono a conoscenza di studi con impostazione identica 

per l’italiano. In ogni modo, è rilevante lo studio di De Angelis (2019) sull’in -

terazione fra l’articolo espletivo e la marcatura di�erenziale dell’oggetto in 

vari dialetti italiani meridionali. In molti dialetti meridionali gli esponenti di 

oggetti di riferimento con un alto grado di animatezza sono preceduti dalla 

marca a quando sono in funzione di oggetto, ad esempio i pronomi personali 

come si vede in (16a) (i dati in [16] sono stati raccolti da De Angelis [2019:62–63] 

a San Luca in provincia di Reggio Calabria).

(16) a. [ʊ=lɔˈɪː ʧɪ caˈmaʊ  (ˈprɔːprjʊ) a mˈmɪː a]

U Luigi camau (proprio) a mia

‘Luigi ha chiamato (proprio) me’

b. [caˈmaɪ ʊ=dˈʤannɪ]

Camai u Gianni

‘Ho chiamato Gianni’

Di solito la marca contraddistingue anche i nomi di battesimo in funzione 

di oggetto perché hanno una posizione alta nella scala dell’animatezza (cfr. 
De Angelis 2019:62). Ma a San Luca, dove i nomi sono preceduti dall’articolo 
espletivo (u Luigi in [16a] e u Gianni in [16b]), a non si presenta, cfr. (16b). L’in-
compatibilità fra l’articolo espletivo e la marca a per la funzione di oggetto è 

sistematica anche nei dialetti salentini (cfr. De Angelis 2019:64). Dal momento 

che la marca per la codi�ca dell’oggetto ha la stessa identica forma della prepo-

sizione a possiamo ragionevolmente assumere una tendenza a evitare l’articolo 

espletivo in sintagmi preposizionali piuttosto che con nomi come costituenti di 

primo grado anche nei dialetti settentrionali della nostra area d’indagine.

La veri�ca dell’ipotesi dell’articolo espletivo come marca di sintagma nomi-

nale prevede il confronto fra i nomi di battesimo come costituenti di primo 

grado e i nomi di battesimo inseriti in un sintagma preposizionale (cfr. para-

grafo 4.1).
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2.4  Grammaticalizzazione dell’articolo de�nito

L’articolo de!nito è generalmente derivato dal pronome dimostrativo (cfr. De 

Mulder/Carlier 2011:523). Greenberg (1978:61–74) propone un percorso uni -

versale di grammaticalizzazione durante il quale le forme, all’inizio usate nei 

contesti dell’ambito pragmatico, hanno sempre meno la funzione di segnalare 

l’individuabilità dell’oggetto di riferimento. Analisi di corpora di lingua storica 

permettono di ricostruire le tappe del percorso per il tedesco. Secondo Szczepa-

niak (22011:73–78) l’articolo in antico alto tedesco emerge nel contesto anam-

nestico (cfr. paragrafo 2.1, esempio [5] ) per espandersi successivamente prima 

agli altri utilizzi dell’ambito pragmatico e poi all’ambito semantico. Prime 

attestazioni dell’articolo con oggetti di riferimento generici si trovano già 

nella traduzione dell’Harmonia Evangeliorum di Taziano (all’inizio dell’800, 

cfr. l’esempio [17a] citato da Oubouzar 1992:80: ‘l’uomo’ rappresenta il genere 

umano), poco dopo nell’opera di Otfrid (seconda metà dell’800) si trovano 

anche occorrenze di articolo davanti a oggetti di riferimento unici come ‘il sole’ 

(cfr. [17b]), anche se ancora solo sporadicamente (cfr. Demske 2001:70). Non 

sono a conoscenza di studi simili per l’italiano in cui, in ogni caso, l’articolo 

con oggetti di riferimento generici e unici è la regola nel !orentino del 1200 (cfr. 

Renzi 2010:318, 322).

(17) a. nio mag ther man iouuiht intphaen, noba immo iz gigeban uuerde fon 
himile

‘l’uomo non può ricevere nulla che non gli è stato dato dal cielo’

b. thiu sunna

‘il sole’

Integrando il contesto d’utilizzo degli oggetti a referenza unica nella scala 

implicazionale dell’utilizzo dell’articolo de!nito di Lyons (1999:337) possiamo 

assumere il percorso di grammaticalizzazione dell’articolo rappresentato in 

(18): a partire dalla funzione originaria deittica di codi!ca dell’individuabilità 

si estende sempre di più in contesti in cui ha solo una funzione espletiva.

(18) de!nito semplice > generico > unico > possessivo > nome proprio

Mentre l’italiano standard è arrivato !no alla grammaticalizzazione dell’ar-

ticolo per le costruzioni possessive (il mio libro ‘mein Buch’), il tedesco stan-

dard si è fermato all’utilizzo in contesti di unicità. Inoltre il tedesco salta la 

tappa delle costruzioni possessive: l’articolo espletivo non si presenta nelle 

costruzioni possessive neanche nelle varietà dialettali o substandard in cui è 
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grammaticalizzato davanti ai nomi propri (fa eccezione il cimbro, cfr. Rabanus 

2018, 2021). Durante ogni tappa del percorso determinati contesti linguistici 

favoriscono l’estensione della grammaticalizzazione, altri la ostacolano, come 

si è potuto evincere dalla discussione nei paragra� 2.2 e 2.3.

3.  Metodo e dati dello studio empirico

I dati del presente studio sono stati raccolti con un compito di traduzione svolto 

dagli informanti in modalità crowdsourcing sulla piattaforma VinKo nella 

sezione di sintassi (cfr. paragrafo 3.1). Sono 28 le frasi del questionario in cui si 

trovano nomi di battesimo (cfr. tabella 1 nell’appendice). In data 31 dicembre 

2021 avevano partecipato alla raccolta dati informanti provenienti da 229 loca-

lità per un totale di 4735 frasi con nomi di battesimo: 698 per il tirolese, 104 per 

le lingue minoritarie di stampo tedesco mòcheno, cimbro e saurano, 226 per le  

varietà ladine, 676 per il trentino-lombardo e il trentino-veneto3, 3031 per il 

veneto. La carta 10 (nell’appendice) visualizza la collocazione delle varietà 

nello spazio geogra�co. Nella sezione 3 viene prima introdotta l’infrastruttura 

VinKo (paragrafo 3.1), dopo viene condotta una discussione critica della vali-

dità di dati dialettali raccolti in modalità crowdsourcing (paragrafo 3.2).

3.1  VinKo

VinKo è il nome di un’infrastruttura per raccogliere dati linguistici via crowd-

sourcing, archiviarli e renderli fruibili da diverse tipologie di utenti. L’acronimo 

VinKo signi�ca ‘Varietà in contatto’. Il prototipo di VinKo è stato sviluppato 

nel contesto di un progetto sul multilinguismo in Europa (A#EME, �nanz-

iato nel Settimo programma quadro della Comunità europea, cfr. Cordin et al. 

2018). L’unità di ricerca Trento-Verona ha condotto uno studio su vari sottosis-

temi linguistici di dialetti e lingue minoritarie del Trentino-Alto Adige, varietà 

in contatto fra di loro nel territorio multilingue e nei repertori dei parlanti 

plurilingui. Il questionario di VinKo è stato costruito per elicitare forme per 

variabili identiche per tutte le varietà dell’area d’indagine (come la variabile 

sotto indagine nel presente contributo: nome di battesimo con o senza arti-

colo) con l’obiettivo di poter confrontare le varietà nonostante la loro apparte-

nenza ai gruppi linguistici diversi di germanico (tedesco) e romanzo (italiano 

 3 L’assegnazione degli esempi del presente contributo a trentino-lombardo o trentino- 

veneto segue la suddivisione della carta di Pellegrini (1977). Nella raccolta dati sul 

sito VinKo gli informanti hanno scelto solo “trentino” (codice identi�cativo “tre”).
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e ladino) e analizzarle riguardo ad eventuali e!etti del contatto linguistico. La 

raccolta dati condotta sul campo in maniera tradizionale in A"EME (prima 

di iniziare VinKo) ha permesso la descrizione dettagliata dei sottosistemi ma 

solo per il numero molto limitato di località in cui i ricercatori potevano $sica-

mente recarsi con le risorse disponibili: 10 località (cfr. Kruijt/Cordin/Rabanus 

2023:13-14). Le località sono troppo poche e troppo distanti fra di loro per per-

mettere di studiare la microvariazione del territorio. Da lì è nata l’idea della rac-

colta dati in modalità crowdsourcing su una piattaforma in cui i membri delle 

comunità linguistiche potessero lasciare registrazioni audio di frasi e parole 

dialettali senza l’intervento diretto dei ricercatori. Dopo una fase iniziale 

(2017–2018) il sistema è stato sostanzialmente modi$cato e ampliato (anche 

geogra$camente, aggiungendo la Regione del Veneto all’area d’inchiesta) $no 

ad arrivare alla sua forma $nale (2022)4 che comprendeva:

a) una piattaforma di raccolta dati crowdsourcing su internet (compiti di tra-

duzione, di pronuncia e di parlato spontaneo guidato, il tutto in maniera 

orale, registrato dal microfono dell’apparecchio [notebook, smartphone 

etc.] con cui l’informante si collega al sito);

b) un sistema di controllo della qualità delle registrazioni audio raccolte;

c) due modalità di rappresentazione dei dati sul sito di VinKo: una mappa 

interattiva liberamente accessibile che presenta le registrazioni audio di una 

selezione dei fenomeni e l’archivio istituzionale, accessibile dopo registra-

zione gratuita, che contiene tutti i dati;

d) un repository esterno al sito (presso l’Eurac Research CLARIN Centre) che 

garantisce l’accessibilità dei dati a lungo termine e indipendentemente dal 

sito di VinKo (cfr. Rabanus et al. 2022; le registrazioni audio di tutti gli 

 4 La fase iniziale (2017–2018) è stata coordinata da Patrizia Cordin dell’Università di 

Trento nel contesto del progetto A"EME. Dal 2019 al 2022 VinKo è stato coordinato 

dall’autore di questo contributo nell’ambito del Progetto di Eccellenza sulle Digi-
tal Humanities del Dipartimento di Lingue e Letterature Straniere dell’Università 

di Verona. Per una descrizione dettagliata del sistema VinKo cf. Kruijt, Cordin e 

Rabanus 2023 e Kruijt, Rabanus e Tagliani 2023. Sito: <https://alpil ink.it/vinko/>. 

Nel 2023 l’infrastruttura VinKo è stata adattata alle esigenze del nuovo progetto 

PRIN AlpiLinK che allarga l’area d’indagine a tutto l'arco alpino italiano (coordi-

nato sempre dall'autore di questo contributo), cfr. <https://alpilink.it>. Alle tre fasi 

hanno partecipato e continuano a contribuire numerosi ricercatori delle Università 

di Verona, Trento, Bolzano, Torino, Val d’Aosta e L’Aquila.
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esempi citati nel presente contributo portano i codici identi�cativi dei �le 

in questo repository);

e) diversi strumenti e iniziative per promuovere i dialetti e le lingue minori-

tarie e aumentare la consapevolezza del multilinguismo del territorio e del 

plurilinguismo della popolazione. Fra questi va sottolineata una collabora-

zione con l’U�cio Scolastico Regionale del Veneto (PCTO VinKiamo) con 

cui è stato possibile coinvolgere centinaia di studenti delle scuole superiori 

di secondo grado che oltre ad essere sensibilizzati per il multi- e plurilin-

guismo hanno promosso la raccolta dati nel territorio soprattutto o�rendo 

assistenza tecnico-informatica a parlanti anziani (cfr. <https://alpil ink.it/

vinki amo/>).

I questionari e, conseguentemente, anche i dati raccolti sono organizzati in tre 

sezioni: fonologia (“parole”), morfologia (“storie”) e sintassi (“frasi”). I nomi di 

battesimo sono presenti esclusivamente nella sezione di sintassi che presenta 

alcune criticità. Nella fase iniziale la sezioni di sintassi è stata impostata meno 

in linea con l’obiettivo della comparabilità interlinguistica prevalente nelle 

altre sezioni perché una buona parte delle variabili indagate non è stata consi-

derata di rilevanza per entrambi i gruppi linguistici considerati (germanico e 

romanzo). Le rispettive frasi sono state messe, quindi, solo in uno dei due ques-

tionari (tedesco o italiano) come si vede nella tabella 1 (in appendice). Ad esem-

pio, la frase S0061, destinata alla veri�ca dell’eventuale pro drop nella seconda 

persona plurale in frase secondaria, si trova solo nel questionario tedesco per 

il tirolese. Solo nove frasi con nomi di battesimo sono presenti in entrambi i 

questionari fra cui le frasi S0156–S0159 che sono state usate solo durante la 

fase iniziale in cui il Veneto non faceva ancora parte dell’area d’indagine e per 

cui, quindi, mancano dati per il Veneto. In�ne, ‘nome di battesimo con e senza 

articolo’ non era stato de�nito come una variabile indipendente. I nomi di bat-

tesimo si trovano in frasi costruite per elicitare fenomeni diversi (ad esempio 

fenomeni di dislocazione nelle frasi S0029–S0031).5

 5 A causa di queste circostanze il corpus delle frasi con nomi di battesimo è sbilan-

ciato riguardo sia alle varietà sia ai contesti linguistici in cui occorrono i nomi.

Nell’indagine sulla piattaforma di AlpiLinK (cfr. nota 4), operativa da luglio 2023, 

‘nome di battesimo con e senza articolo’ è considerato come variabile indipendente. 

Quindi, non solo vengono raccolti dati per l’intero arco alpino italiano ma questi 

dati serviranno anche per veri�care i risultati ottenuti con VinKo esposti in questo 

contributo.
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3.2  Discussione metodologica

Nella sua grammatica del dialetto veronese Bonfante (2018:31) scrive che i 

“nomi propri femminili sono preceduti sempre dall’articolo” esprimendo un 

giudizio ampiamente condiviso dalla comunità veronese. Nella carta 9 l’arti-

colo espletivo con i nomi femminili nel veronese si dimostra invece oggetto di 

forte variazione (cfr. paragrafo 4.3).6  Il risultato potrebbe, quindi, sembrare 

un artefatto dovuto al metodo applicato, ossia al compito di traduzione svolto 

dagli informanti in autonomia sulla piattaforma VinKo. La frase stimolo (in 

italiano o tedesco standard) potrebbe indurre gli informanti o a replicare nei 

loro dialetti la presenza o assenza dell’articolo della frase stimolo o, più in 
generale, a produrre frasi che non rappresentano il dialetto neanche per le altre 
caratteristiche linguistiche. È vero che nella modalità crowdsourcing manca 
la $gura dell’esploratore che nell’indagine sul campo tradizionale è in grado 
di ricordare agli informanti di produrre la varietà richiesta (dialetto) o di farli 
addirittura ri&ettere sul fenomeno in questione (utilizzo dell’articolo). Ciò 
nonostante ci sono diversi elementi per considerare i risultati (presentati nella 
sezione 4) come a+dabili.

a) Frasi con nomi femminili in cui l’articolo atteso per il dialetto veronese non 
emerge come in (19) sono tuttavia chiaramente espressioni dialettali perché 
dimostrano, a parte la fonologia dialettale in generale (che può essere veri-
$cata nelle registrazioni audio disponibili nel repository, cfr. paragrafo 3.1), 
la metatesi in drento (dentro), il pronome soggetto l(a) prima della copula 
(l’è), l’avverbio del comparativo/superlativo piassè ‘più’ e l’omissione della 
consonante laterale in bea ‘bella’.

(19) Drento sta camera Maria l’è la piassè bea

‘In questa stanza Maria è la più bella’

(Legnago [VR]; Rabanus et al. 2022: S0015_vec_U0300)

(20) Paul will wissen, ob es in de Kneipe es Fuaßballspiel anschaug

‘Paul will wissen, ob ihr in die Kneipe das Fußballspiel anschauen geht’/‘Paul 
vuole sapere se andate al bar a vedere la partita’

(Sarentino [BZ]; Rabanus et al. 2022: S0061_tir_U0347)

 6 Tutte le carte sono state disegnate con REDE SprachGIS: <https://www.regional  
sprache.de./Sprach GIS/Map.aspx>. I diagrammi a torta rappresentano le percentuali 
di costruzioni con articolo (in rosso) e senza articolo (in celeste) per località. L’autore 
ringrazia Marta Tagliani per lo spoglio dei dati audio.
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Lo stesso vale per la frase tirolese in (20). La parlante (femminile di 20 anni) 

non produce l’articolo atteso in tirolese anche per i nomi maschili ma rende 

la frase chiaramente dialettale con il pronome soggetto della seconda persona 

plurale es ‘voi’ e la radice dialettale schaug del verbo ‘guardare’ che in tedesco 

standard è schau senza la consonante "nale.

b) Il questionario italiano contiene una frase stimolo in cui il nome di batte-

simo è preceduto dall’articolo (S0050, cfr. [21c]). Questa costruzione dell’ita-
liano regionale è "nita nel questionario probabilmente per sbaglio. Ma dà la 

possibilità di veri"care l’impatto della costruzione della frase stimolo sulla 

produzione. La carta 2 dimostra che l’articolo non viene adottato in tutte le 

versioni dialettali della frase. Al contrario, il conteggio di tutte le versioni 

romanze della frase S0050 riporta più traduzioni dialettali senza articolo 

come in (21a) che traduzioni dialettali con articolo come in (21b): per le 

varietà romanze si contano 134 traduzioni della frase S0050 senza l’articolo 

espletivo e solo 114 traduzioni con l’articolo.

(21) a. El ga compra do libri solo Gianni

(San Bonifacio [VR]; Rabanus et al. 2022: S0050_vec_U0838)

b. Ha compra du libri solo il Gianni

(Bardolino [VR]; Rabanus et al. 2022: S0050_vec_U0807)

c. Ha comprato due libri solo il Gianni

(S0050, cfr. tabella 1)

Mentre ciò nonostante in veneto la di&erenza delle percentuali con e senza 

articolo fra la traduzione della frase S0050 ([21c], carta 2) e le traduzioni di tutte 

le altre frasi con nome di battesimo (carta 3) è statisticamente signi"cativa, non 

lo è né per il trentino-lombardo/trentino-veneto né per il ladino (cfr. tabella 2).

c) Kruijt, Cordin e Rabanus (2023:27-30) dimostrano con un confronto degli 

stessi dati raccolti sul campo (A+EME, cfr. paragrafo 3.1) e in modalità 

crowdsourcing (VinKo) che i compiti di traduzione su VinKo possono cat-

turare per"no elementi facoltativi come il clitico soggetto a della prima 

persona singolare e plurale e della seconda persona plurale, ad esempio nel 

dialetto veronese di Bonavigo in provincia di Verona in (22).

(22) A semo sta brai a copar la stria, era?

‘Non siamo stati bravi ad uccidere la strega?’

(Bonavigo [VR]; Rabanus et al. 2022: T0205_vec_U0408)
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d) Il compito di traduzione e la situazione poco naturale della modalità crowds-
ourcing sono identici per tutti gli informanti. Di conseguenza, il numero 
assoluto delle occorrenze con articolo può subire l’e#etto della situazione 

ma lo dovrebbe subire per tutta l’area di indagine. Le di#erenze che osser-

viamo fra le località in termini di percentuali di costruzioni con e senza 

articolo espletivo devono quindi necessariamente essere legate a proprietà 

del dialetto speci$co in cui l’articolo è più o meno resistente agli e#etti del 

contesto linguistico e extra-linguistico. Altrimenti non sarebbe spiegabile 

perché la percentuale di costruzioni con l’articolo davanti a nomi femmi-

nili, ipotizzato dalla letteratura precedente come quasi obbligatorio in tutti 

i dialetti italiani dell’area VinKo, è alta in Trentino ma bassa in Veneto (cfr. 

paragrafo 4.3).

4.  Risultati dello studio empirico e discussione

La carta 1 dimostra la distribuzione dei nomi di battesimo con e senza articolo 

espletivo per tutto il materiale raccolto senza distinzioni di contesti linguistici 

o caratteristiche sociolinguistiche degli informanti. Le percentuali più alte di 

articolo espletivo si vedono in Alto Adige (ad eccezione delle valli ladine) e nel 

Trentino centrale, incluse le lingue minoritarie germaniche (cfr. tabella 2). Nel 

Veneto le percentuali sono molto più basse, con una media del 21,97 percento. 

Più del 50 percento di costruzioni con articolo espletivo si riscontrano solo in 

poche località del veronese e del bellunese. Il quadro geogra$co della distri-

buzione è molto continuo. L’unico con$ne linguistico nettamente rispecchiato 

nei dati è quello dell’area ladina in cui l’articolo espletivo si presenta rarissima-

mente – il che corrisponde alla norma ladina che prevede l’articolo solo davanti 

ai nomi di famiglia (cfr. Gasser 2000:61). Il con$ne linguistico tedesco-italiano 

(che in base alle appartenenze linguistiche degli informanti coincide con il con-

$ne amministrativo fra le province di Bolzano e Trento)7 non si vede nei dati. 

Piuttosto c’è una bipartizione fra il Trentino-Alto Adige (senza l’area ladina) da 

una parte e il Veneto dall’altra.

Dei vari contesti linguistici, che possono aver un e#etto sulla presenza o 

meno dell’articolo espletivo proposti dalla letteratura, i dati VinKo permettono 

di analizzarne tre:

 7 L’unica eccezione è il comune di Laives (BZ) per cui nel corpus accanto a cinque 

parlanti del tirolese si trova anche una parlante del dialetto trentino-lombardo, 

rispecchiando il bilinguismo tedesco-italiano antico della Bassa Atesina.

 

 

 

 

 



Nome di battesimo e articolo espletivo 111

 • il tipo di sintagma in cui è inserito il nome (paragrafo 4.1);

 • la funzione sintattica che compie il nome (paragrafo 4.2);

 • il sesso o genere della persona a cui fa riferimento il nome (paragrafo 4.3).

4.1  Tipo di sintagma

Dalle considerazioni teoriche esposte nel paragrafo 2.3 risulta l’ipotesi che l’ar-

ticolo espletivo si usa meno all’interno di sintagmi preposizionali rispetto a 

contesti con i nomi come costituenti di primo grado (soggetto o oggetto) che 

non hanno un elemento introduttivo che li de!nisce in termini di sintagma.8 

Il confronto fra le carte 4 e 5 conferma l’ipotesi. L’articolo è attestato in molte 

più località quando il nome costituisce un sintagma nominale che non quando 

è inserito in un sintagma preposizionale. Si confrontino anche i dati in (23). 

La stessa parlante del trentino-lombardo (femminile, 61 anni) non usa l’arti-

colo nelle due frasi con sintagma preposizionale (di cui una è [23a]) mentre usa 

l’articolo in sei su undici frasi in cui il nome costituisce un sintagma nominale 

come costituente di primo grado (ad esempio in [23b]).

(23) a. A Gianni ghe porto una botilia de vim (SP, senza articolo)

‘A Gianni, gli vado a portare una bottiglia di vino’

(Castello-Molina di Fiemme [TN]; Rabanus et al. 
2022: S0038_tre_U0561)

b. El Gianni el dis che non ai smiga ciama ti (SN, con articolo el)

‘Gianni dice che non lo hai chiamato tu’

(Castello-Molina di Fiemme [TN]; Rabanus et al. 
2022: S0042_tre_U0561)

Si comporta nella stessa maniera la parlante tirolese (femminile, 20 anni) in 

(24): nel sintagma preposizionale della frase (24a) non usa l’articolo, in tutte e 

nove le frasi con sintagma nominale lo usa, ad esempio in (24b).

 8 Werth (2020:270) dimostra che lo status del sintagma preposizionale – argomento 

o aggiunto – non ha e$etti sull’occorrenza dell’articolo espletivo. Questo risultato è 

importante dal momento che, per quanto riguarda il questionario di VinKo, in ita-

liano i sintagmi preposizionali (nelle frasi S0038 e S0074) hanno funzione di oggetto 

indiretto, quindi sono argomenti, mentre quelli in tedesco (frasi S0054 e S0058) sono 

aggiunti.
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(24) a. Hosch du den oben bei Maria gessen (SP, senza articolo)

‘Hast du diesen Abend bei Maria gegessen?’/‘Hai 
cenato stasera da Maria?’

(Terento [BZ]; Rabanus et al. 2022: S0054_tir_ 
U0381)

b. In den Sol isch die Maria di schianschte (SN, con articolo die)

‘In diesem Saal ist Maria die schönste’/‘In questa 
stanza Maria è la più bella’

(Terento [BZ]; Rabanus et al. 2022: S0015_tir_ 
U0381)

È vero che nel VinKo corpus ci sono molte più costruzioni con sintagma 
nominale che non con sintagma preposizionale (tipologia presente nel corpus 
solo in due frasi per gruppo linguistico: S0038 e S0074, a Gianni, cfr. [23a]; 
S0054, bei Maria, cfr. [24a]; S0058, mit der Maria). Ciò nonostante la di&erenza 
è statisticamente signi*cativa per il tirolese e il veneto mentre non lo è per il 
trentino-lombardo/trentino-veneto (cfr. tabella 2). Per le lingue minoritarie il 
numero assoluto dei token è probabilmente troppo basso per permettere risul-
tati statistici a+dabili.

Il risultato corrisponde alla direzione della grammaticalizzazione dell’arti-
colo (cfr. paragrafo 2.3): la grammaticalizzazione parte dai nomi costituenti di 
primo grado e si estende ai nomi inseriti in sintagmi preposizionali solo in un 
secondo momento.

4.2  Funzione sintattica

I dati VinKo permettono il confronto di nomi di battesimo in funzione di sog-
getto e oggetto. Solo il questionario tedesco contiene anche due frasi con il nome 
in posizione non argomentale (che sono le frasi S0048 e S0054 già esaminate nel 
paragrafo 4.1 in quanto sintagmi preposizionali). Il sintagma preposizionale a 

Gianni nelle frasi S0038 e S0074 del questionario italiano rappresenta l’oggetto 
indiretto e rientra, quindi, nel confronto fra soggetto e oggetto. In base alle 
considerazioni fatte nel paragrafo 2.2 ci aspettiamo una percentuale di articolo 
espletivo più alta per l’oggetto che non per il soggetto. Il confronto delle carte 
6 e 7 conferma visivamente l’ipotesi con un tasso di colore rosso più alto nella 
carta 7 per il nome di battesimo con funzione di oggetto. Esempi di informanti 
che usano l’articolo di più o solo in sintagmi con funzione di oggetto sono per 
il trentino-lombardo il parlante maschile di 28 anni di Arco in (25) e per il tiro-
lese il parlante maschile di 43 anni di Renon in (26).
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(25) a. Marco Insam l’ha vendù el suo maso (soggetto, senza articolo)

‘Marco Insam ha venduto il suo maso’

(Arco [TN]; Rabanus et al. 2022: S0159_tre_ 
U0263)

b. Te voio presentar il Carlo Chiochetti (oggetto, con articolo il)

‘Ti voglio presentare Carlo Chiochetti’

(Arco [TN]; Rabanus et al. 2022: S0158_tre_ 
U0263)

(26) a. Martin Brunner hot sei Hof verkaaf (soggetto, senza articolo)

‘Martin Brunner hat seinen Hof 
verkau"’/‘Martin Brunner ha venduto il suo 
maso’

(Renon [BZ]; Rabanus et al. 2022: S0159_tir_ 
U0165a)

b. I wer dr in Karl Hofer vorstellen (oggetto, con articolo in)

‘Ich werde dir Karl Hofer vorstellen’/‘Ti 
presenterò Karl Hofer’

(Renon [BZ]; Rabanus et al. 2022: S0158_tir_ 
U0165a)

Il calcolo delle occorrenze conferma la superiorità numerica delle costruzioni 

con articolo espletivo per l’oggetto in maniera statisticamente signi%cativa per 

il tirolese e per il veneto9 (cfr. tabella 2). In trentino-lombardo/trentino-veneto 

ci sono leggermente più occorrenze di costruzioni con articolo per il soggetto 

(contrariamente a quanto esempli%cato in [25]) ma la di&erenza statisticamente 

non è signi%cativa. Per le lingue minoritarie il numero assoluto dei token è pro-

babilmente troppo basso per permettere risultati statistici a+dabili.

I dati VinKo confermano, quindi, in linea di principio l’ipotesi della gram-

maticalizzazione prima per i nomi in funzione di oggetto e solo dopo per i 

nomi in funzione di soggetto. Questo risultato è in linea con l’idea che l’ar-

ticolo compensi tratti 4essionali non più marcati al nome (ossia il caso che 

[storicamente] è marcato con un su+sso per l’accusativo e dativo ma non per 

il nominativo) e assicura così il “minimo morfologico” (cfr. Rabanus 2008). Il 

processo di compensazione della marca di caso non conservata è ipotizzato 

anche per l’emergenza dell’articolo nelle lingue romanze (cfr. De Mulder/

 9 L’osservazione che l’articolo espletivo è più frequente per l’oggetto anche nei dialetti 

veneti viene ra&orzato dal fatto che nella categoria di oggetto ci sono anche le frasi 

S0038 e S0074 con l’oggetto indiretto a Gianni, ossia il nome in un sintagma prepo-

sizionale che in base ai risultati del paragrafo 4.1 disincentiva l’utilizzo dell’articolo.
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 10 Al momento (11.03.2023) le carte di ALIQUOT non sono accessibili.

 11 Cfr. <https://www.atlas-all tags spra che.de/art ikel vorn ame> (ultimo accesso:  

11.03.2023).

 12 Kokkelmans (2018:80) cita varietà svedesi, norvegesi e "amminghe in cui l’articolo 

espletivo si presenta solo con nomi maschili.

Carlier 2011:532). Siccome l’italiano non dispone più di esponenza formale 

di caso al nome, l’articolo espletivo marca l’oggetto sul livello della struttura 

informazionale in quanto elemento rematico. L’associazione dell’articolo con 

l’elemento rematico è stato contestato da Leiss (2000:161) che nota nell’antico 

alto tedesco della traduzione dell’Harmonia Evangeliorum di Taziano una per-

centuale dell’articolo (che in quel periodo si trova agli inizi della sua gramma-

ticalizzazione per i nomi comuni, cfr. paragrafo 2.4) più alta con gli elementi 

tematici, di solito soggetti posizionati a inizio frase. L’articolo, quindi, non 

sarebbe compensatorio ma ridondante: servirebbe per sottolineare informa-

zioni (di de"nitezza, caso, struttura informazionale) già fornite dal contesto. 

In ogni modo, secondo Szczepaniak e Flick (2015:192) i casi citati da Leiss 

sono da considerare ancora dimostrativi piuttosto che già articoli in funzione 

anaforica.

4.3  Genere

Il sesso o genere della persona alla quale si riferisce il nome è la variabile più 

studiata per la distribuzione dell’articolo espletivo. Vari progetti recenti inda-

gano su questa variabile nei registri intermedi con metodi di crowdsourcing su 

internet. Le carte basate sulla terza inchiesta dell’Atlante della Lingua Italiana 

Quotidiana (ALIQUOT)10 mettono in evidenza chiare di%erenze in base al 

genere della persona. L’articolo espletivo con nomi maschili (il Luca, l’Antonio, 

il Michele) è documentato nell’area del lombardo occidentale e alpino, spora-

dicamente anche nel lombardo orientale, e nell’area di indagine di VinKo. Per 

il Sud ci sono solo attestazioni sporadiche in Salento. L’area dell’articolo con i 

nomi femminili (la Sara, la Martina, la Valentina) è molto più estesa e include 

tutta l’area italo-romanza del Nord, della Toscana e del Salento. Le carte della 

nona inchiesta dell’Atlas zur deutschen Alltagssprache (AdA) tedesco mostrano 

un quadro geogra"co a specchio rispetto a quello italiano con l’articolo usato 

abitualmente davanti al nome di persona nella parte meridionale dell’area di 

lingua tedesca (all’incirca "no alla linea Colonia-Dresda).11 Le carte dell’AdA 

non sono di%erenziate per genere ma in base alla gerarchia di animatezza di 

Alber e Rabanus (2011) ci aspettiamo una percentuale di costruzioni con l’arti-

colo più alta per il genere maschile per il germanico.12 Le carte 8 e 9 confermano 
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il quadro a specchio. In tirolese l’articolo è più frequente con i nomi maschili 

(su un livello generale molto alto: 95,08 % per il maschile, 80 % per il femminile) 

mentre in veneto è più frequente con i nomi femminili (14 % per il maschile, 

41,43 % per il femminile). Le di�erenze sono statisticamente signi�cative (cfr. 

tabella 2). Nell’area intermedia trentina le di�erenze sono minime e non sta-

tisticamente signi�cative (72,26 % per il maschile, 75,71 % per il femminile).13 

Non ci sono di�erenze signi�cative neanche nelle lingue minoritarie, con l’ar-

ticolo sostanzialmente sempre usato in mòcheno, cimbro e saurano ma raris-

simamente in ladino. In ogni modo, nella carta 138 dell’Atlante linguistico del 

ladino dolomitico e dei dialetti limitro! (ALD-II), “Barbara … / Giacomo …”, si 

vede più utilizzo dell‘articolo con i nomi femminili che non con quelli maschili.

Il risultato meno atteso è la bassa percentuale dell’articolo espletivo davanti a 

nomi femminili in veneto che nella letteratura precedente viene de�nito in sos-

tanza obbligatorio (cfr. la discussione metodologica nel paragrafo 3.2). Alla luce 

dei dati non lo è. Ma la facoltatività è la precondizione necessaria per conclu-

dere che l’articolo espletivo codi�ca prossimità sociale o familiarità – funzioni 

escluse in sistemi con l’utilizzo obbligatorio (cfr. De Angelis 2019:70). Le conno-

tazioni della familiarità (ad esempio vezzeggiativo o, più spesso, dispregiativo; 
cfr. Kolde 1995:404) e la preferenza dell’espressione in riferimento a uomini o 

donne dipendono probabilmente da fattori culturali speci�ci (cfr. Kokkelmans 

2018:80). La natura dei dati VinKo non permette una veri�ca di eventuali cor-

relazioni fra queste connotazioni e l’utilizzo dell’articolo espletivo.

5.  Conclusioni

Riprendiamo le domande di ricerca della sezione 1 e rispondiamo.

a) Dove (in quali località, in quali aree linguistiche) è più o meno attestato l’ar-
ticolo espletivo?

Le carte fanno vedere una percentuale alta di articolo espletivo in Alto Adige 
(ad eccezione delle valli ladine) e nel Trentino centrale che si riduce continua-
mente più si va a sud nel Veneto. Le lingue minoritarie germaniche (mòcheno, 
cimbro e saurano) rappresentano il massimo dell’estensione dell’articolo esple-
tivo (95,19 %), il ladino il minimo (12,83 %; cfr. tabella 2).

 13 È interessante notare che Rohlfs (1969:30) vede l’articolo espletivo in Trentino solo 
con i nomi maschili, contrariamente a quanto risulta dai dati VinKo.
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b) In quali contesti linguistici è più o meno attestato? I contesti che favoriscono 

l’articolo espletivo nella nostra area d’indagine (documentata in VinKo) 

corrispondono alle tappe del percorso di grammaticalizzazione individuate 

negli studi precedenti?

L’utilizzo dell’articolo espletivo è favorito dall’occorrenza del nome di batte-

simo (a) nel sintagma nominale anziché nel sintagma preposizionale e (b) in 

funzione di oggetto della frase anziché in funzione di soggetto. I risultati con-

fermano le tappe del percorso di grammaticalizzazione descritte dalla lettera-

tura precedente.

La variazione in base al genere/sesso della persona a cui fa riferimento il 

nome si trova su un livello diverso da quello della grammatica. In germa-

nico l’articolo è più usato con persone di riferimento maschili (di$erenza sta-

tisticamente signi%cative in tirolese), in romanzo è più usato con persone di 

riferimento femminili (di$erenza statisticamente signi%cativa in veneto). La 

spiegazione potrebbe essere di natura culturale.

c) I con%ni delle aree dei gruppi linguistici tedesco e italiano si rispecchiano 

nelle carte della distribuzione dell’articolo espletivo nei diversi contesti lin-

guistici?

Il quadro di distribuzione dell’articolo espletivo è indipendente dai con%ni delle 

aree dei gruppi linguistici tedesco e italiano. Il risultato geolinguistico princi-

pale è la constatazione di un andamento continuo delle percentuali dell’articolo 

espletivo che vede l’interruzione più importante all’interno dell’area dialettale 

veneta, più o meno in corrispondenza con il con%ne amministrativo delle pro-

vince di Trento e Verona. Si distaccano solo i dialetti ladini dove, a prescindere 

dall’appartenenza delle valli a Alto Adige, Trentino o Veneto, l’articolo esple-

tivo si presenta solo in rare eccezioni.14

I dati VinKo non permettono di veri%care eventuali connotazioni e valuta-

zioni delle persone di riferimento espresse dall’articolo espletivo. In ogni caso, 

l’utilizzo dell’articolo non corrisponde alle norme delle lingue standard di rife-

rimento (tedesco, italiano, ladino) in nessuna delle aree. L’utilizzo può quindi 

essere interpretato da un lato come dissimilazione dallo standard e dall’altro 

come espressione di identità locale e regionale (cfr. Phei$ 2023:200-202 che cita 

conclusioni simili per varietà olandesi e inglesi).

 14 Un esempio di ladino badiot con l’articolo espletivo è I n sá nia ci ch’ala mangia la 

Maria ‘Non so cosa mangia Maria’, cfr. Rabanus et al. 2022: S0075_lldba_U0606.
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Quale è il ruolo del contatto linguistico? Per i dialetti italiani meridionali 

De Angelis (2019:59–60), seguendo le proposte di letteratura precedente (Guar-

diano et al. 2016:117–121), assume un calco morfosintattico (“pattern transfer”) 

delle costruzioni con l’articolo dalle varietà italo-greche storicamente o ancora 
presenti nelle stesse aree molto circoscritte. Una simile ipotesi di calco dal  
tedesco-germanico ai dialetti italiani settentrionali non sembra molto plausi-
bile, data la vasta estensione del fenomeno �no in Toscana (cfr. Rohlfs 1969:30). 
Ciò nonostante le percentuali alte dell’articolo espletivo proprio nella zona di 
con�ne fra tedesco e italiano potrebbero essere il risultato del bilinguismo sto-
rico e, quindi, di sostegno reciproco di strutture equivalenti nei dialetti dei due 
gruppi linguistici.
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Appendice

Tab. 1: Le frasi stimolo con nomi di battesimo. Il codice fa riferimento al numero di frase 
nel repository, cfr. Rabanus et al. (2022). Sono sottolineati i casi con l’articolo già nella 
frase stimolo.

Codice Frase stimolo italiana Frase stimolo tedesca

S0015 In questa stanza Maria è la più bella In diesem Saal ist Maria die schönste

S0029 Den Hans, wann hast du ihn 
kennengelernt?

S0030 Wann hast du ihn kennengelernt, den 
Hans?

S0031 Wer hat ihm das Buch geschenkt, dem 
Hans?

S0038 A Gianni, gli vado a portare una 
bottiglia di vino

Dem Hans, dem bringe ich eine Flasche 
Wein

S0041 Gianni dice che non lo devi chiamare 
tu (perché lo conosci bene)

S0042 Gianni dice che non lo hai chiamato 
tu

S0043 Gianni dice che non lo chiami tu (lo 
devo fare io)

S0044 Gianni dice che non lo chiamerai tu

S0050 Ha comprato due libri solo il Gianni

S0054 Hast du diesen Abend bei Maria 
gegessen?

S0058 Hast du heute Abend mit der Maria 
gegessen?

S0061 Paul wollte wissen, ob ihr in die Kneipe 
das Fußballspiel anschauen geht

S0062 Lukas denkt, du hast seine Uhr 
genommen

S0074 Non mi ricordo cosa hai regalato a 
Gianni

S0075 Non so cosa mangia Maria
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Variabile Varianti Tirolese Mòcheno, 
cimbro, 
saurano

Trentino-
lombardo/ 
trentino-
veneto

Veneto Ladino

Di!erenza χ2 = 20,614, 
****p < 
0,00001

χ2 = 0,817, 
p = 0,366
n.s.

χ2 = 0,158, 
p = 0,691
n.s.

χ2 = 15,751, 
***p < 
0,0001

χ2 = 
1,444, 
p = 0,3
n.s.

Funzione 
sintattica

Soggetto 88,49 % 92,86 % 73,84 % 20,06 % 14,2 %

Oggetto 99,53 % 100 % 72,89 % 28,81 % 8 %

Di!erenza χ2 = 
23,843, 
****p < 
0,00001

χ2 = 2,256, 
p = 0,133
n.s.

χ2 = 0,069, 
p = 0,792
n.s.

χ2 = 126,97, 
****p < 
0.00001

χ2 = 1,34, 
p = 0,247
n.s.

Genere Maschile 95,08 % 95,65 % 72,26 % 14 % 12,5 %

Femminile 80 % 94,29 % 75,71 % 41,43 % 13,64 %

Di!erenza χ2 = 39,007, 
****p < 
0,00001

χ2 = 0,095, 
p = 0,758
n.s.

χ2 = 0,957, 
p = 0,328
n.s.

χ2 = 274,25, 
****p < 
0.00001

χ2 = 
0,054, 
p = 0,816
n.s.

Tutti i dati 90,54 % 95,19 % 73,52 % 21,97 % 12,83 %
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Carta 1: Nome di battesimo con articolo (in rosso) e nome di battesimo senza articolo 
(in celeste) nel materiale completo (4735 frasi). Le valli ladine e le località di mòcheno, 
cimbro e saurano sono rappresentate con fondo a righe grigie.
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Carta 2: Nome di battesimo con articolo (in rosso) e nome di battesimo senza articolo 
(in celeste) nelle traduzioni delle frasi stimolo che contengono l’articolo (nel questionario 
italiano solo S0050; nel questionario tedesco S0029–S0031, S0038, S0058; cfr. tabella 1). 
Le valli ladine e le località di mòcheno, cimbro e saurano sono rappresentate con fondo 
a righe grigie.
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Carta 3: Nome di battesimo con articolo (in rosso) e nome di battesimo senza articolo 
(in celeste) nelle traduzioni delle frasi stimolo che non contengono l’articolo (tutte le frasi 
tranne S0029–S0031, S0038, S0050, S0058; cfr. tabella 1). Le valli ladine e le località di 
mòcheno, cimbro e saurano sono rappresentate con fondo a righe grigie.
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Carta 4: Nome di battesimo con articolo (in rosso) e nome di battesimo senza 
articolo (in celeste) nelle traduzioni delle frasi in cui il nome fa parte di un sintagma 
preposizionale (le frasi italiane S0038 e S0074, a Gianni, le frasi tedesche S0054, bei 
Maria, e S0058, mit der Maria; cfr. tabella 1). Le valli ladine e le località di mòcheno, 
cimbro e saurano sono rappresentate con fondo a righe grigie.
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Carta 5: Nome di battesimo con articolo (in rosso) e nome di battesimo senza articolo 
(in celeste) nelle traduzioni delle frasi in cui il nome costituisce un sintagma nominale 
(tutte le frasi tranne S0038, S0054, S0058, S0074; cfr. tabella 1). Le valli ladine e le 
località di mòcheno, cimbro e saurano sono rappresentate con fondo a righe grigie.
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Carta 6: Nome di battesimo con articolo (in rosso) e nome di battesimo senza articolo 
(in celeste) nelle traduzioni delle frasi in cui il nome fa parte del sintagma con funzione 
di soggetto. Le valli ladine e le località di mòcheno, cimbro e saurano sono rappresentate 
con fondo a righe grigie.
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Carta 7: Nome di battesimo con articolo (in rosso) e nome di battesimo senza articolo 
(in celeste) nelle traduzioni delle frasi in cui il nome fa parte del sintagma con funzione 
di oggetto. Le valli ladine e le località di mòcheno, cimbro e saurano sono rappresentate 
con fondo a righe grigie.
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Carta 8: Nome di battesimo con articolo (in rosso) e nome di battesimo senza articolo 
(in celeste) nelle traduzioni delle frasi con nomi maschili (Gianni, Marco, Carlo; Hans, 
Paul, Lukas, Johann, Markus, Franz, Karl, Martin). Le valli ladine e le località di 
mòcheno, cimbro e saurano sono rappresentate con fondo a righe grigie.
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Carta 9: Nome di battesimo con articolo (in rosso) e nome di battesimo senza articolo 
(in celeste) nelle traduzioni delle frasi con nomi femminili (Maria, Anna; Maria, 
Christine). Le valli ladine e le località di mòcheno, cimbro e saurano sono rappresentate 
con fondo a righe grigie.

 

 



Stefan Rabanus134

Carta 10: La collocazione delle varietà rispetto ai con�ni amministrativi delle regioni 
Trentino-Alto Adige e Veneto. Le valli ladine e le località di mòcheno, cimbro e saurano 
sono rappresentate con fondo a righe grigie. 
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